
 

 

 

 

Invitiamo i genitori di persone con sindrome di Down e gli operatori a partecipare alla  

TAVOLA ROTONDA SUL TEMA: 

“PER UNA GESTIONE CONDIVISA DEL PROGETTO DI VITA 

DEL MINORE CON SINDROME DI DOWN” 

Presso la Parrocchia di S. Marco a Milano,   

dalle 9.30 alle 12.30 (sala  Università della Terza Età) 

La Tavola Rotonda è l’evento conclusivo del progetto “Tessere Reti: un progetto di tutoring familiare per 

sostenere il progetto di vita del minore disabile” finanziato dal Bando 2009 della Legge Regionale N. 1/08 

art. 36.  

 La realizzazione del progetto ha evidenziato come i processi di inclusione sociale e scolastica del minore in 

situazione di disabilità implicano necessariamente una responsabilità condivisa di tutti gli attori coinvolti 

nel suo progetto di vita. Ciò significa coniugare le competenze di ciascun ruolo (scuola, famiglia, servizi 

sociali e comunità), rispettandone i confini e le responsabilità, al fine di accompagnare il minore disabile nel 

proprio percorso biografico con un approccio progettuale che ponga all’orizzonte un progetto di vita 

adulta e di integrazione.  

La Tavola Rotonda vuole quindi essere un’occasione di confronto tra i diversi attori sulle possibili buone 

prassi di co-gestione del progetto di vita del minore con sindrome di Down, partendo dalla specificità e 

dall’esperienza di ciascun ruolo. Alla Tavola Rotonda sono stati, infatti, invitati i ruoli strategici del progetto 

di vita, ovvero la componente genitoriale, la scuola, i servizi sociali e la rappresentanza associativa del 

territorio milanese. 

Intervengono 

Rita Garlaschelli – USP Milano- coordinatore Ufficio Integrazione Alunni Disabili 

Giuseppina Corvino  - Responsabile Servizio Coordinamento NDD del Comune di Milano 

Amelia Vanzina – Genitore 

Letizia Pini – Vice presidente Ledha Milano 

Modera 

Giuliana Fornaro – Responsabile Servizio Scuola Associazione Vivi Down Onlus 

 

Si prega di far pervenire una mail di iscrizione a info@vividown.org segnalando  

Nome del Partecipante e Ente di appartenenza 

nel caso in cui sia un operatore. 


